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ARMIN LINKE

Ritratti d’artista

Armin Linke è nato a Milano nel 1966, dove attualmente vive e lavora.
Le fotografie che Armin Linke ha realizzato negli ultimi 5 anni hanno come soggetto privilegiato i corpi e i volti di artisti contemporanei: più di cento ritratti di alcune tra le più rappresentative figure dell’arte occidentale. Parlando di ritratto in fotografia Roland Barthes ha evidenziato l’esistenza di quattro fattori che entrano inevitabilmente in tensione tra loro al momento dello scatto: di fronte all’obiettivo il soggetto è contemporaneamente sé stesso, come egli vorrebbe apparire agli altri, come il fotografo immagina che sia e la figura che il fotografo stesso utilizza per dare prova della propria abilità tecnica. Il tipo di ricerca condotta da Armin Linke nell’ambito del ritratto è, in un certo senso, ancor più complessa di come ci appare da questa descrizione. Ovviamente Armin Linke si è interessato al carattere degli artisti che ha ritratto, così come ha osservato attentamente il loro aspetto fisico (lineamenti, struttura del corpo, gestualità), cercando di utilizzare al meglio le proprie capacità nel registrare questi attributi. Ma il suo sforzo maggiore sembra concentrarsi nel fare emergere l’essenza della peculiare identità artistica di ogni personaggio per poi fissarla nell’immagine fotografica. Un’impresa quanto mai difficile se non impossibile a realizzarsi, nella cui direzione Armin Linke ha orientato la propria ricerca, facendo uso dei propri espedienti: particolari tagli dell’immagine, la preferenza per la figura intera o il mezzobusto, l’incorporazione di elementi tridimensionali collocati nell’ambiente e soprattutto la focalizzazione sul volto, sullo sguardo: “Quando fotografo il volto metto a fuoco sugli occhi. Mettere a fuoco sugli occhi significa disporsi frontalmente, a 90 ° rispetto al viso, con una certa scientificità, per una sorta di catalogazione. Puoi confrontare le immagini l’una con l’altra; si crea un pattern grafico, un modulo; elimino le variabili per evidenziare le differenze. Mi piace avvicinarmi oltre il limite di sicurezza, superare la linea di autodifesa”

